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Intervista al capogruppo del Pds alla Camera dei deputati 
«La vecchia legge sul finanziamento pubblico va superata 
e vanno stabilite condizioni di parità nel gioco democratico» 
«A referendum non cancella le responsabilità penali» 

«Nessuno pensi a colpi di spugna» 
D'Alema: ma Tangentopoli non è il prodotto dei partiti di massa 
«In Italia si è formata una oligarchia che ha co
struito il suo potere anche attraverso un intreccio 
illegale tra politica e affari: nessuno può pensare 
di cancellare tutto ciò come se si fosse trattato di 
un modo anomalo di finanziare la democrazia». 
Massimo D'Alema, capogruppo pds alla Camera, 
parla delle polemiche sull'ipotesi di sanatoria e 
della riforma del finanziamento pubblico. -

QIANCARLO •OSKTTI 

reati specifici attraverso i quali 
si è realizzato l'insediamento 
di questa oligarchia (compo
sta da uomini politici e da un 
certo ceto imprenditoriale) e 
si sono alterati i meccanismi di 
funzionamento dello Stato e 
del mercato non sono coperti , 
dal alcuna amnistia e da alcun 
condono. Nessuno può pensa
re di cancellare tutto ciò come 
se si fosse trattato di un modo 
anomalo di finanziare la de
mocrazia. Ed e sbagliata l'idea 

, che tangentopoli sia il prodot
to della presenza ingombrante 

« dei partiti di massa, oche essa 
sia nata dall'esigenza di fron
teggiare la forza dell'apparato 
del Pei. È vero il contrario: Il si
stema corrotto è fiorito proprio 
quando! partiti di massa erano > 

, in declino e quando è entrata 
in crisi anche la forza di oppo
sizione del Pei. -

Tu non accetti evidentemen
te le critiche rivolte al «Me-

. ma dei partiti» In quanto la- -
:V':ileT..v:y4. ;^f..,,',, t t„;. ,...-,,• 
.' Sono sinceramente un po' irri

tato quando sento chi se la 
' •' prende con i partiti. Ma voglia-. 
,•>-' mo scherzare? lo ho fatto il se- :',-
: gretario del Pei in Puglia negli ; 

;•.'• anni Ottanta. Era percepibile il -
dislivello delle forze. Un candì-,. 

- dato medio della Despendeva -
,~in una campagna elettorale 
. x ò m e quello che ilTti spende- j 
.'. va in tutta la Puglia: E questo 

ha pesato. Bisogna ristabilire 
; : un tetto di spese per le campa-
• z gne elettorali, bisogna ristabili-
.' re un diritto di accesso alle te

levisioni regolato per legge. 
•!: Quanto al Pei o al Pds, per lo 

più è stato vittima di questo si-
:5' stema e in qualche caso vi è 
'<' stato inglobato in maniera su-
' baltema. Questo è ormai evi-
;-:> dente con la massa di inchie-
"' ste che abbiamo a disposizio

n e . . . p vy. •:«.*••• >tfx^-5<\i 
; Molti d chiedono se 11 vec-

' colo fJtlfnia politico COtTOl* 
>•?•'> to è ormai davvero Uqnidato 
•• ' ' oae Ma tentando di tutto per 

•«ROMA. SI 
legge per 11 fmanrlarfnto del 
partiti, mentre al avvicina Ure-
r e u n d i u abrogativo della 
vecchia. Ma Intanto ai affaccia 
un coDegaaento tra le nuove 
regole da stabilire e l'Idea di 
una unaloria culle malefatte 
del panalo. Molti temono che 
al voglia •empUcemente arare 
una riga aopra a alateaia della 
corruzione. Chiediamo a Mas-
abno D'Alema, capogruppo del 
Pda aDa Camera, te non vede 
anche hd onesto pericolo. 
C'è il disegno di alcuni partiti 
di cogliere l'occasione di una 
nuova legge per andare a una 
sanatoria per i reati legati al fi
nanziamento del partiti consu
mati sin qui. Ma a questo pro
posito si dicono anche molte 
cose inesatte. I reati legati alla 
vecchia legge sul finanziamen
to dei partiti sono stati amni
stiati fino all'89. Noi votammo 
contro, ma la maggioranza so
stenne questa decisione e non 
ci furono soverchie proteste 
morahstiche. • -„•-' • 

* * D finanziamento alla politica 
non può essere solo privato: 
così vincono le lobbies 
D ricambio di classe dirigente 
non può essere attuato 
dalla giustizia penale jy 

Ma le 
legge non rappresentano 
certo l'Insieme del reali col" 
legali aDa corruzione politi
ca. .;-.\-rs-..-,,v >••;.. ••; ••;• 
Il punto e che si tratta pro

prio di una parte minima e del
la meno rilevante. In realta la 
maggior parte dei reati c o n t e 
s ta t i èd i ben altra gravità:cor
ruzione, concorso in corruzio
ne, concussione, ricettazione. 
Ciò che si imputa a diversi diri
genti politici non è di avere 
percepito contributi ^privati 
senza averne denunciato l'en
tità e la provenienza, ma qual
cosa di molto peggio: di avere 
alterato I normalìmeccanisml 
di appalto'pubblico per favori
re determinate imprese aven
done in cambio delle tangenti. 
Dovremmo qui cominciare a 
distinguere: quali finanzia
menti illeciti sono andati dav
vero ai partiti, quali sono stati 
destinati, ad attività politiche 
personali o per assumere il 
controllodi emittenti locali e di 
altri mezzi di informazione. "., 

E q u i i • Incrementare 0 
proprio reddito. s%,V'-":K'".v 

Le proprie ricchezze e la pro
pria rete di potere. E tutto que
sto enorme fenomeno Illegale 
non può essere ridotto al pro
blema del finanziamento dei 
partiti, che ne costituisce sol
tanto un aspetto. In realtà, nel
l'ultimo quindicennio in parti
colare, abbiamo visto formarsi 
una oligarchia, che poco ha 
avuto a che fare con il funzio
namento tradizionale dei par
titi e che ha costruito il suo po
tere anche attraverso un intrec
cio illegale tra politica e affari. I 

Certo che è una risorsa. Quello 
che trovo sgradevole e di catti
vo gusto è il desideno di ven
detta da parte di chi è stato 
complice. ,...'•-< 

U desiderio di giustizia ha 
' anche un altro aspetto: vo-

: • glia di sostituire la classe di-
'•.• rigente. 

, Questa è una esigenza politi
ca, che non può essere soddi
sfatta dalla, giustizia penale. I, 
cittadini hanno, avviato iLpro-, 
cesso^drcambiamento éfen il'" 
loro voto. Anch'io ritengo che 

una classe dirigente debba 
uscire di scena. È una delle 
condizioni perchè la democra
zia italiana si riprenda. '/-. •• 

Che cosa pensa di fare 11 Pds 
perchè questa esigenza si 
esprima non soltanto attra
verso il voto alle Leghe? : • 

Noi siamo un partito che può 
vincere nel momento in cui si : 
mostra in grado di indicare ; 
credibilmente.una via d'uscita. 
Sul terreno dejja pura protesta, 
noi non siamo competitivi. Hn- ' 
che lo scontro è dominato da 

una parte dalla conservazione 
e dall'altra dalla protesta, noi 
siamo in difficoltà. 

Ma 11 Pds non subisce II dan
no di essere collocato da 
motti nell'area dei sospettati 
di appartenenza a questo 
•sistema d d partiti»? 

Questo è il risultato anche di 
una campagna che ci ha colpi
to. Ma ha pesato anche un 
enorme ritardo nostro, un ritar
do di dieci anni, nel capire che 
il ciclo virtuoso della democra
zia dei parati era finito. E que
sto si paga. È anche per questo 
che la grande ondata di prole
sta è stata egemonizzata da 
forze culturalmente di destra 

• In questa situazione diventa 
- difficile sostenere una cosa 

' tra le più ovvie e ragionevoli 
- , e cioè che la democrazia ha 

bisogno del finanziamento 
" statale del costi della politi

ca, cioè del partiti. , 

'< Non sijniò'cohdividère questa 
grande esaltazione defmodelli 
privatistici di democrazia, do

ve i partiti esistono soltanto in 
campagna elettorale, in cui l'e
sercizio della politica diventa il 
dopolavoro della borghesia. 
Non si può assumere il model
lo americano, come se un si
stema lobbistico non fosse in
quinante a sua volta e domina
to dagli interessi più forti, co-
me se non ci fosse negli Stati 
Uniti una riflessione sul fatto 
che la partecipazione è chiusa 
a metà della popolazione. Il n-. 
schio è quello che il grande 
cambiamento ci porti a una re
gressione 

In mezzo a queste difficoltà 
come la vuole 11 Pds la nuova 
legge sul ; flnunrlamento 
PnbbllCO? •,••-„,.,. ' ai...,; :; 

La vecchia legge deve essere 
superata. Io condivido gli 
obiettivi del referendum, che 
propone l'abrogazione dei 
due articoli attraverso i quali 
avviene un trasferimento di 

- fondi,, senza ..controlli, dalle 
casse-delio Stato alle segreterie 
dei^pariB,'' ni» Jl referendum 
non mette in discussione né le 

responsabilità penali, contra
riamente a quello che si va di
cendo, nò il meccanismo dei 
rimborsi delle campagne elet
torali, che rimane una delle 
condizioni della vita democra
tica. Questi nmborsi dovranno 
essere accompagnati da nor
me molto sene sulle spese 
elettorali e l'accesso ai mezzi 
di informazione per i partiti e i 
singoli candidati Devono es
sere stabilite condizioni di pa
nia nel gioco democratico 
Quelli che devono cessare so
no i trasferimenti monetan dal
lo Stato ai partiti Lo Stato deve 
mettere a disposizione servizi 
necessan all'esercizio della 
democrazia 

E poi d sono 1 fliuMirlsmcnd 
da parte del dttadlnt... 

Questi devono poter avvenire 
in forme regolamentate e sem
plificate, per esempio attraver
so la dichiarazione dei redditi, 
lo ho molu dubbi sulla propo
sta che il cittadino debba ver
sare su un fondo che poi venga 
diviso tra tutti i partiti in pro
porzione ai nsultati elettorali 
Ritengo più appropriato - il 
meccanismo per cui il cittadi
no possa indicare il partito al 
quale destinare i fondi. Biso
gna tener conto di coloro che 
non vogliono contribuire, 
neanche prò quota, a) finan
ziamento di partiti sgraditi 

C'è l'obiezione che In que
sto modo si viola la riserva
tezza circa le preferenze po
litiche. TO. v.v,j>,N--'̂ ''-:.>.--.,:- v 

Si può offrire !a possibilità di 
scegliere. Il contributo deve es
sere libero: il cittadino può de
cidere di versarlo a un partito, 
o di non darlo a nessuno, o di 
versarlo su un "fondo per la 
democrazia" che po' viene ri-

. partito. Ma in,quesCultimo c a ; 
* so credo-'che al fondo debba-
* ho attingere sfei,partiti, sia al

tre formo di associazionismo. 

' La vecchia politica ha indub
biamente'subito un colpo e 
certi personaggi non sono più 

• riciclabili, ma la vecchia politi
ca può anche proseguire in 

; forme nuove e più aggiornate. 
Se andassimo verso un puro fi-

• nanziamento privato della po-
; litica, noi favoriremmo un'al

leanza tra interessi imprendl-
< toriati forti e ceto politico e in 

qualche modo una alleanza 
1 cementata • nell'illegalità ver-
.. rebbe semplicemente legaliz

zata. ?:]->•; .,...., . V..'..-....-.a.. ..-••••'-' 
Ma U desiderio di ristabilire 
Ughistlzlaedlvederepwilti 
I corrotti è o no u n risorsa 
nerUdemociaUa7 

Raffica di no alla depenalizzazione 
E laLegaattaccaancoraScalfaro 
,. . LUCIANA DI MAURO - , 

• 1 ROMA. •Inammissibile • qualsiasi 
ipotesi di condono o depenalizzazio
ne». Giuseppe Chiarente, presidente 
dei senatori del Pds, ribadisce la -più 
netta opposizione a qualsiaisi tentativo 
di inserire in modo più o meno esplici
to misure di condono o depenalizza
zione nella legge di revisione del finan
ziamento pubblico dei partiti». Giovedì 
il comitato ristretto della commissione 
Affari costituzionali del Senato proce
derà, a ritmi serrati, a unificare fé pro
poste di legge fin qui presentate da Pds, 
Psi, RI, Psdi, Lega Nord, mentre la De 
sta ancora mettendo a punto la sua 
proposta.:.-..' ">v •--.'•.-'•• 

Intanto continuano le polemiche sul 
rischio di collegamento tra le nuove 
norme e l'idea di mettere una pietra so
pra le malefatte del passato. Pannella, 
d'altro canto, difende la richiesta refe
rendaria dei radicali e definisce «un'im
becillità» sostenere che «se vincesse il 
referendum, cadrebbero le norme pe

nalizzanti il finanziamento occulto dei ' 
', partiti». -.-•• . . ' . . , 

• Chiarante considera «politicamente 5 
-. e moralmente inammisibili» le ipotesi . 

di condono o depenalizzazione che ; 
'• equivarrebbero a «un'autoassoluzione •'• 
: per legge da parte di una classe di go- -•' 
,. verno che ha tanti uomini coinvolti nel- :' 

le inchieste di tangentopoli». Molto cri- ! 

tico. inoltre, anche sull'ipotesi di deru- -.. 
bricare l'infranzione della legge da rea-

; to penale a semplice contravvenzione : 
• amministrativa. «Una sfida all'opinione •'' 
> pubblica - dice Chiarante - che chiede ' 
, un risanamento profondo e un taglio • 
-, netto tra politica e affari». .„..,. •.*••. .,v. 

Marco Formentini, capogruppo della , 
; Lega Nord alla Camera, denuncia «il •. 
' clima di restaurazione e difesa acritica ,-
dei partiti». La Lega toma anche a criti- ' 
care il messaggio del presidente della % 

: Repubblica che avrebbe «con troppa ? 
indulgenza» difeso i partiti, senza di
stinguere tra onesti e disonesti e «senza 
tener conto che De e Psi sono alla base 
di tangentopoli» In realtà Oscar Luigi 

Scalfaro, nel suo messaggio di fine an
no, ha escluso «colpi di spugna» sul . 
passato e ha indicato: nessun tratta- : 

mento di favore per chi ha commesso 
un reato, ma anche nessun processo1' 
indiscriminato ai partiti e al Parlamen- ' 
tO. - . - , - « • , . - ; . , ... 

Nella polemica sul finanziamento i 
pubblico interviene anche l'Msi. Secon- •: 
do il sen.. Pontone i partiti di tangente- , 
poli starebbero per perseguire due : 
obiettivi: «Sanare per decreto le viola- •:•; 
zioni ad una legge da essi disattesa e \\ 
aumentare il costo della partitocrazia». '' ' 
Gaspare Nuccio, deputato della Rete, ' 
ritiene del tutto «illusorio» pensare di '. 
«cancellare ruberie e corruzioni, usan- ;:, 
do a pretesto la necessità di abolire l'at- ;•' 
tuale finanziamento pubblico ai parti- : 
u». ;- ••-•••- • •' - ^ : ; ; 

Il radicale Giuseppe Calderisi, eoe-
stensore del quesito referendario, pre- .', 
cisa che il dibattito di questi giorni si ' 
basa su una «menzogna» «Vorrebbero 
far credere che l'approva7ione del refe
rendum comporterebbe la decadenza * 
delle sanzioni previste per chi viola la 

legge. Niente di più falso - sostiene Cai-
densi - il referendum abroga solo l'arti
colo Z della legge, quello che stabilisce 
il contributo ordinario ai partiti, ma la
scia intatti obblighi divieti esanzioni». ., 

Tre la novità presenti nelle proposte 
fin qui presentate e su cui sembra pos
sibile trovare un'intesa di massima in 
commissione. La creazione di apposite 
•fondazioni», la possibilità per i cittadi
ni di destinare una quota dell'lrpef ai 
partiti, la pubblicità degli elenchi di 
iscritti. Le divergenze esistono su punti 
non marginali come, ad esempio, il 
contributo da parte di imprese, Psi, Pli e 
Psdi lo prevedono, Pds e Lega sono de
cisamente contrari. Uno dei nodi che il 
comitato dovrà sciogliere, inoltre, ri
guarda il che fare di fronte al cittadino 
che non vuole destinare quote Irpef a 
nessun partito. La proposta del Pds pre
vede che la quota di chi non sceglie 
non venga ripartita e resti allo Stato, 
contrariamente a quanto previsto dal 
meccanismo concordatane preso a 
modello. 

Il presidente della Camera a Napoli: «Fare una nuova legge sul finanziamento non significa attuare condoni» 
«Non si può concepire una democrazia senza partiti». Preoccupazione per i lavori della Bicamerale: in giro c'è molto nervosismo 

Napolitano: d sono troppe posizioni > • • • 

Il finanziamento pubblico ai partiti? «Ci sono posi
zioni troppo contraddittorie o esagitate», dice Napo
litano. «Se si sostiene che una nuova legge signifi
cherebbe condono allora lasciamo in piedi la legge 
attuale». Quanto alla Bicamerale, Napolitano auspi
ca che «vada avanti speditamente e giunga a delle 
conclusioni». Il sistema dei partiti, conclude, non va 
«né conservato, né liquidato in blocco». . 

• I ROMA. Una nuova legge 
sul finanziamento pubblico ai 
parliti? «Mi sembra che ci siano 
posizioni troppo contradditto
rie o esagitate», osserva Gior
gio Napolitano. Il presidente 
della Camera evita di entrare 
nel merito del dibattito in cor
so, che con una certa appros
simazione lega insieme la ri
forma ( o l'abolizione) del fi
nanziamento pubblico e la 
possibilità di una «sanatoria» 
per i reati di Tangentopoli. E si 

limita ad alcune osservazioni 
di metodo. Che dovrebbero, 
nelle intenzioni del presidente 
della Camera, rendere meno 
•esagitata», e dunque più tra
sparante, la discussione. «Tutti 

.si dicono d'accordo - rileva 
Napolitano - che l'attuale si-

• stema di finanziamento non 
' deve rimanere in piedi. Allora 
• è chiaro che si deve fare una 

nuova legge. Ma c'è qualcuno 
che sostiene che ciò signlfi-

' cherebbe il condono. Se si fan-
Giorgio Napolitano 

no queste affermazioni - sotto
linea polemicamente il presi
dente della Camera - prima 
ancora che si cominci a discu
tere, allora non discutiamo più 
di niente, lasciamo in piedi 
l'attuale legge. Si vedrà poi 
quali riflessi giuridici possa 
avere la sostituzione dell'attua
le legislazione». «..••*.-••-.•• 

Insomma, sostiene Napoli
tano, ragionare seriamente di 
nuove norme per il finanzia
mento dei partiti significa tener 
ben separata l'ipotesi, tutta da 
verificare, del «condono». In 
ogni caso, precisa, la Camera 
«è orientata nel senso molto 
netto di accordare le richieste 
di autorizzazione a procedere, 
a meno che non ci sia un pre
ciso elemento di persecuzio
ne». •••• " •'•••-•.' •:.'."••.' "•''• 

Napolitano - ' secondo il 
quale «ci si può largamente ri
conoscere» nel messaggio di fi
ne anno di Scalfaro - tiene an
che a sottolineare un altro 

aspetto della vicenda «Non si 
può concepire una democra
zia senza partiti: partiti tradi
zionali che devono rinnovarsi 
profondamente, partiti nuovi 

! che sono sorti o possono sor-
' gere, partiti che possono dar 

vita a nuove aggregazioni». Per 
Napolitano invece «tendenze 
liquidatone sono emerse insie-

' ; me con quelle conservatrici: 
: ma non si deve - conclude -
."; neconservareciocheestato.il 
. sistema dei partiti, né liquidar-
- lo in blocco-. ,u ,- .- . . 
* Il presidente della Camera 
' (ieri era a Napoli) ha anche 
' commentato i lavori della Bi-
• camerale. Auspicando che si ' 
.; possa «intensificare lo sforzo» e 

~. «formare maggioranze il più 
• possibile larghe sia per la leg-
• gè elettorale, sia per le riforme 
. istituzionali». Per Napolitano 
c'C «molto nervosismo» in giro, 

L e il lavoro della commissione 
presieduta da Ciriaco De Mita 
deve fronteggiare «anche diffi
coltà in qualche modo impre

viste, come il nnvio deciso il 28 
dicembre nel comitato per la 

• riforma elettorale». Il presiden
te della Camera attribuisce le 

; difficoltà della Bicamerale al 
1 permanere di «una contrappo

sizione pregiudiziale» fra le di-
• verse ipotesi di riforma. Di più: 

c'è una sorta di «diffidenza re-
• ciproca» fra i partiti che ostaco-
. la la ricerca dell'accordo. «Se si 
; pensa - osserva Napolitano -
che qualsiasi proposta avanza
ta da una parte sia inconcilia
bile con gli interessi di un'altra, 

- o, addirittura, che ogni ipolesi 
sulla quale si delinea la possi-

. bilità di una maggioranza sia 
; immediatamente etichettata 
;. come "controriforma", allora è 
.difficile andare avanti...». ... 

Napolitano non ostenta pe
rò alcun pessimismo: «Anziché 
previsioni catastrofiche - os-

' serva - preferisco auspicare 
che la Bicamerale vada avanti 
speditamente nel suo lavoro e 
giunga a delle conclusioni». 

Del resto sottolinea, «ci vuole 
ancora tempo e non siamo 

• agli sgoccioli». Entro marzo, in
fatti, la Bicamerale dovrebbe 
concludere la fase «preparato-

; ria e istruttoria». E fra tre mesi 
i dovrebbe anche essere defini-

'." tivamente approvata la legge 
' costituzionale che assegna alla 
. commissione «poteri 0accre-
-, sciuti e straordinari». *•*•".- ••'•'•-

A conclusione della sua ri-
:": flessione sulle riforme, e in

somma sulla capacità del si-
;, stema politico di reagire positi-
• vamenle alla crisi che lo inve

ste, Napolitano vuole però ri
cordare che «le nuove regole 
costituiscono una condizione 
molto importante per il rinno
vamento dei partiti, ma non 

: sono sufficienti», perché, sotto-
linea, «ci vuole un forte impe-

r gno politico-culturale, politico-
;' morale all'interno di ciascun 
•;. partito e, più in generale, ne! 
' contcstopoliticoecivile» • 

OF.R 
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Andreoili estèrna: 
«Non ho paura 
delle iixhie^ 

FRANCA CHIAROMONTE 

•a l ROMA. «Noi ereditammo 
dal ministro del Tesoro Ama
to una linea di politica econo- . 
mica che abbiamo continua-
to. Ora parlare di immobili
smo quando abbiamo supe
rato la difficile prova della . 
qualificazione dell'Italia per 
Maastricht non è errato, è stol- * 
to». Giulio Andreotti, eviden
temente, non ha nessuna in- • 
tenzione di porgere l'altra 
guancia a chi lo attacca, v • v 

La lunga intervista che ap
parirà sul prossimo numero ; 

dell'Eu/opeo ci mostra infatti '"'] 
un Andreotti particolarmente _' 
agguerrito e interessato a ri- • ; 

mandare al mittente le accuse fi
che, in questo momento, gli h. 
vengono da più parti. Prima di ? • 
tutto, quelle che riguardano il ,'* 
suo operato da presidente del -
Consiglio. «Tra i governi c'è ". 
un continuità > più forte di -
quella che appare», afferma il ; 
senatore a vita, sottolineando !" 
che «un po' di «oerenza e*di > 
«umiltà farebbe bene a»p3tt>.£ 
L'invito è rivoltOrSOprattirtto; a -. 
Romiti, ad Agnelli, a De Bene-, 
detti, ai quali Andreotti ricor- ; 
da di aver ricevuto critiche pe^ ;v 
santi per alcuni interventi di ' 
sostegno all'industria. «Mi rife- -" 
risco alla destinazione negli . 
uffici pubblici di una parte del " 
personale esuberante dell'O- :" 
livetti. Oppure . ai ' finanzia- ' 
menti alla Rat per Melfi», spie- -
ga l'ex presidente del Consi- -
glio, raccomandando il nuo-
vo capo del governo di «diffi- " 
dare di alcuni sostegni prò- •" 
tempore». •-, ' ••' " ' . "». 

Non solo: Andreotti coglie ' 
l'occasione di una risposta al 
giornalista che gli chiede lumi -~ 
sulla sua amicizia con l'im-
prenditore Ciarrapico per lan- . 
dare un altro messaggio al
l'ingegner De Benedetti: «lo '• 
non so - afferma - perché si 
parli solo di Ciarrapico, quan- ,-. 
do, ad esempio, nella causa . 
del Banco Ambrosiano, è in ,-J 
ben più autorevole compa- . 
gnia». ••• •;•• ','.v.; ,v-.:.. ' . . . , ' '', 

Difende il suo passato e i ;• 
suoi amici, il senatore: Salvo " 
Lima, per esempio («Era uno 
dei pilastri di una De molto . 
forte in Sicilia. Hanno provato -
a combatterlo con tutti i mez- ' 
zi Non sono nuscm a piegarlo " 

e allora hanno imbastito una 
calunnia che il giudice Falco
ne smontò coraggiosamen
te»). O Vittorio Sbardella, al 
quale dichiara di non serbare 
rancore per i suoi recenti at
tacchi: «Almeno una parte 
della sua polemica - dice An
dreotti - è frutto di quella tre
menda novità della preferen
za unica»). Difende il passato. 
Ma non rinuncia, contempo
raneamente, a dire la sua sul 
presente e sul futuro. Eviden
temente, l'immagine di «poli
tico in pensione» non gli corri
sponde nemmeno un po': 
non ci è abituato. Dunque, 
non tace sul ruolo e sull'uso 
dei pentiti, che vanno protetti, 
ma ascoltati «con riservatez
za». E nemmeno sui casi Liga-
to e Signorino, i quali, se pure 

, molto diversi tra loro, rappre
sentano una «micidiale disat
tenzione del segreto istrutto-

"rio». •...-- .-...•-.• ,., .-...•?.. . „ -
Soprattutto, I*ex-presidehte-

del Consiglio non rinuncia, à 
esprimere il sub^iudizfo^Stii 
problemi all'ordine deTgiorno 
della vita politica. Convinto 
del buon esito del lavoro della 

; commissione bicamerale sul-
. le riforme. Andreotti sostiene, 
tuttavia, che «non dobbiamo 

^considerare l'eventualità del 
referendum come la bomba 
di Hiroshima e neppure dob-

', Diamo essere terrorizzati dalle 
elezioni anticipate». Più in ge
nerale, «l'insinuazione» delle 
elezioni rappresenta una sor-

r ta di «mal sottile» della politica 
italiana. Per cui, «se dipendes
se da me, renderei intoccabile 
la durata delle legislature». 

' Quanto al finanziamento dei 
partiti, il senatore dice di non 
temere «la via giudiziaria» in
nescata da Tangentopoli: «se 
c'è un male - afferma - è inu
tile prendersela coi medici. 

• Occorre modificare ' rapida
mente le regole della vita poli-

; tica e in futuro deve diventare 
, impossibile la finanza occulta 
•• dei partiti». -.->...-•-«.."•••..•' -.» 

Infine, Andreotti fa notare 
che senza Craxi e Forlani «il 

' mondo va avanti lo stesso». 
Ma aggiunge: «come andreb
be avanti anche senza certi 
"cacasenno" d i e non manca
no nella schiera dei nostri cri
tici» 

Giunta 
di progresso^ 
aDa Provincia 
di Foggia 

a V FOGGIA. Una giunta di 
progresso amministra da ieri la 
Provincia di Foggia: dopo un
dici anni le sinistre tornano co
si unite al governo della Capi
tanata, e la De va all'opposi
zione dopo aver governato nel 
corso di questa stessa legisla
tura prima con il Pds e poi con 
il Psi. Presidente è stato eletto il 
socialista Teodoro Moretti che 
ha ottenuto i 17 voti di Psi. Pds. 
Psdi, Pli e Verdi; il partilo del 
garofano ha in esecutivo an
che un assessore come i so
cialdemocratici, i liberali e i 
verdi, mentre al Pds ne sono 
andati due (uno dei quali con 
funzioni di vicepresidente). Le 
segreterie provinciali di Psi, 
Pds e Psdi avevano raggiunto a 
primi di dicembre un accordo 
per dar vita alla nuova maggio
ranza, alla quale avevano poi 
aderito Verdi e liberali, ma l'e
lezione della giunta è stata ri
tardata da contrasti intemi al 
gruppo socialista sull'attribu
zione dell'assessorato. .- ' 

Elezioni 
in Sicilia: 
Pds contro 
il rinvio 

• i PALERMO, il Pds si oppone 
all'ipotesi di un rinvio delle 
elezioni amministrative previ- "-
ste per la prossima primavera 
in un centinaio di Comuni del
la Sicilia, fra i quali Agrigento e 
Catania. Lo slittamento viene ! 
proposto dal governo regiona
le, dei quale il Pds fa parte, in 
un disegno di legge predispo
sto dall'assessore agli Enti lo-,; 

cali, il de Massimo Grillo, e già 
approvato dalla giunta. «Sareb
be solo una stupidaggine - af- ; 
ferma Michelangelo Russo, se- * 
natore della Quercia - che ci ; 
farebbe perdere tutti i vantaggi -, 
acquisiti con l'elezione diretta ' 
del sindaco». Gioacchino Viz- • 
Zini, responsabile enti locali ' 
del Pds siciliano, propone di ri
durre la durata della gestione : 

commissariale nei Comuni, in 
modo che si possa votare an
che nei Comuni i cui consigli 
sono già sciolti e in via di scio
glimento, .'i-;.',. ':„-.'-,- '.r-i.'.' 
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